
PAG 6 f i renze REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE: Via ilei Glorio, 13 . Tel. Rcrfailono: Vì.ìd» • Tr i . Amml 

nis l ra i ione 294.135 . UFFICIO DISTRIBUZIONE: Agenzia • Alba », Via Cernimi, Tel 287.392 
l ' U n i t à I venerdì 8 novembre 1968 

Mentre si predispongono piani di allarme.. 

L'URPT rivendica una seria 
politica di difesa del suolo 

Partita una squadra di giovani della FGCI per 
Il Piemonte — Rinviata la seduta consiliare 

Questa mattina dopo due anni di inchiesta 

Si .moltiplicano le inirniive 
e le prese di posizione de
gli e.iu locali e delle DIRO. 
nizza/.ioni democratiche e di 
part.to a favore delle popola
zioni colpite dall'alluvione. Il 
movimento di solidarietà ver
so le popolazioni doll'alta Ita
lia ha registrato ieri una pre
sa di posizione del Comitato 
direttivo dell'Unione Rido
nale delle Province Toscane 
sul oroblema di fondo della di
fesa' del suolo, la sottoscri
zione da parte dell'Associazio
ne artigiani di Firenze e del
l'artigianato pratese di 4f)0mi-
la lire, la partenza di una 
squadra eli soccorro organiz
zata dalla gioventù comunista. 

Mercoledì sera, a tarda oro, 
anche la Giunta comunale di 
Palazzo Verchio aveva deciso 
di stanziare 5 milioni a favo
re delle popolazioni colpito: 
tale atto si accompagnava pe
ro al rinvio della riunione del 
consiglio a lunedi 18 (ore 
20,3i)) mentre gli impegni era
no per lunedi prossimo. Una 
decisione, questa, che ha su
scitato sorpresa e irritazione 
nella città, e denota la scar-
sa sensibilità del centro sini
stra « verso un problema ohe 
sarebbe doveroso affrontare ra
pidamente e ampiamente in 
Consiglio comunale. Cinque 
milioni e un telegramma è 
tutto quello che 11 cen'.ro si
nistra ritiene di poter fare 
di fronte ad una tragedia che 
ha le sue radici nell'assenza 
di una seria politica di difesa 
del suolo e di rimbosch'men-
to. Firenze e di rimboschimene 
Valdarno si t rovano ancoi 11 
esposti al pencolo di nuove 
Inondazioni, lo hanno ammes
so le stesse « autorità », le 
quali non troiano di meglio 
cho ricorrere ai piani di al
larme per l'evacuazione della 
città, addirittura a dislocare 
in alcuni punti della citta ma
teriale sanitario (viveri, sac
chetti di sabbia ecc.) ma l'atri. 
minorazione di Palazzo Vec
chio preferisce rinviare la se-

duta consiliare 
Ma ecco il documento ap

provato dall'URPT: « Il corni-
tato direttivo dell'Unione Re
gionale delle Province Tosca
ne, riunito in Palazzo Medici 
Riccardi, ha ascoltato un'in-
formazione del presidente Cab-
bugglani sui contatti avuti con 
l'Unione fteglonalo delle Pro
vince Piemontesi, allo scopo 
di coordinare lo Iniziative di 
soccorso alle località compite 
dall'alluvione. Il ricordo delio 
tragiche giornate del no
vembre '66 e della fraterna 
solidarietà allora ricevuta non 
possono non far sentire le 
province toscane particolar
mente vicine alle popolazioni 
dell'Italia settentrionale oggi 
così' duramente provote. 

Il comitato direttivo della 
URPT ha deciso, anche secon
do 1 suggerimenti dell'Unione 
Regionale delle Province Pie-
moritesi, di orientare le, am
ministrazioni organizzate nella 
Unione a inviare gli aiuti di
rettamente agli enti locali delle 
aree colpite i quali — come 
nel '06 in Toscana — svolgo
no un ruolo insostituibile nel-
l'organizzare la solidarietà pò-
polare, attuare I primi inter
venti, programmare Ja ^na
scita dello zone disastrato. Al 
riguardo, gli amministratori 
delie provinco toscane hanno 
informato dei provvedimene 
adottati o in corso di ndozlo-
ne — nel quadro degli or:en-
tamenti prima espressi - - per 
l'invio di aiuti e lo stanzia
mento di contributi finanziari. 

Il comitato direttivo della 
URPT ha quindi convenuto 
nel rilevare come la recente 
calamità — col suo luttuoso 
bilancio e I gravissimi danni 
arrecati all'economia di nu
merosi territori — costituisca 
un'ennesima e dolorosa ricon
ferma non solo dell'indilazio
nabile esigenza di una politica 
di difesa del suolo e di re
gimatone delle acque che pas
si dallo stadio delle proposte 
e dogli studi a quello' dei 
progetti esecutivi e delle tea-
lizzazioni, ma anche della gra
vissima responsabilità di chi 
non ha provveduto ancora a 
dar corso agli interventi di ri
pristino e di sistemazione di
sposti a seguito delle alluvio
ni di due anni or sono. 

L'URPT non può esimer:;! 
\ dal ricordare quanto anche 

solo qualche settimana fa — 
prima del recenti nubifragi — 
aveva avuto occasione di ricon
fermare, sia commentando un 
progetto di regimarono dello 
Arno, sia annunziando un pro
prio convegno regionale suda 
gestione delle risorse idriche. 
Qui infatti sta la sostanza dei 
problema. Nello esigere cioè 
di evitare da un lato d'af
frontare i problemi del rias
setto idrogeologico con inter
venti settoriali e, dall'altro, 
di considerare I problemi tiri
la regimatone delle acque non 

v solo in termini di difesa oa 
un peiicolo, ma anche e so
pratutto di valorizzazione di 
Ingenti risorse. 

Il comitnto direttivo della 
URPT ritiene cioè che al di 
là delle annuali invocazioni 
del novembre 'GG e delle po-

( rlodiche manifestazioni di so
lidarietà cui 1 toscani sono 
chiamati dall'Ininterrotta cate
na di disastri che si abbatto
no lungo mito il territorio 
nazionale, occorra operare per 

/ assicurare più solide oasi al
lo sviluppo economico dol pae
se, assicurandone intanto ie 

" stesse condizioni fisiche di ba
se Questi 10no i molivi che 
Inducono l'URPT a gostarwro 
che i problemi della difesa 
del suolo e del riassetto ìdro-
geo.oglco debbano essere pesti 
al centro dello schema lesio
nale di sviluppo economico m 
corso di elaborazione ». 

Ieri, come abbiamo giti det
to, e partila per (.'ossalo, ad 
Iniziativa della FGCI una squa
dra di giovani con le attrezza
tati* necessarie per i lavori 

nelle zone disastrate; si trat
ta di un gruppo di 2S pio 
vani che rimarranno ari abita
re la popolazione nella lori-
diffìcile opera. An he una de
legazione della federazione fio
rentina de! PCI si trova nei 
Biellcse. 
Prosegue intanto la sottosori 

zione lanciata dall:i nostra re 
dazione. La somma raccolta 
supera le 600 mila lire. I.'As
sociazione artigiani e l'Arti
gianato pratese hanno sotto 
scritto come si e detto 400 
mi!» lire. 5(1 mila lire sono s a 
te versato anche dal persona
le deli'Associaziono artigiani. 
La segreteria del .Sindacato 
autoferrotranvieri (CGIL) ha 
sottoscritto 100 mila lire: ha 
anche approvato un documen
to In cui si chiede che sia
no predisposte nell'intero ter
ritorio nazionale quelle oppre 
preventive che evitino il ripe
tersi di tali tragici fatti », 

Nel la foto: la squadra di gio
vani della FGCI In partenza 
per le iene alluvionale 

In Tribunale sarà rievocato 
Vinferno dei «celestini» 

Imputati padre Leonardo, sorella Teofila, fra Ludovico, sorella Carmela, 
fra Luciano e altre tre persone - 126 le parti offese e 61 i testimoni 

Lo scandalo esplose per la morte di un giovane ricoverato 

Chiedono una nuova legge 

I benzinai 
in agitazione 

SI inasprisce in tutta Italia 
0 anche a Firenze l'agitazio
ne del benzinai. Questa cate
goria che con lo sviluppo del-
la motorizzazione ha una uti
lità pubblica di primaria Im
portanza, ha In effetti un trat
tamento economico di estre
mo disagio: percepisce una 
percentuale di 5-6 lire lorde 
per litro venduto, da cui si 
devono detrarre le spese e 1 
rischi di gestione (la merco 
è pagata anticipatamente in 
contanti) la pubblicità, le tas
se spesso sproporzionate al
le entrate, 1 energia elettrica, 
l'acqua, i cali di merce, ecc. 
Anche l'orarlo di lavoro è In-
sosteniblle:14 ore d'Inverno e 
16 ore d'estate. 

i bonzinal sono stati co
stretti a lavorare. In questo 
condizioni da una vecchia leg
ge del 1933 che regolava 1 rap
porti tra società petrolifere e 
benzinai mediante la cessio
ne degli impianti In comoda
to: questo tfpo di contratto 
non concede garanzie e dirit
ti al comodatario, ma Impo
ne solo obblighi. Nonostante 
che una successiva legge del 
1950 elimini l'obbliga torte la. 
del comodato, tuttavia le so
cietà hanno tutto l'Interesse 
a valersi esclusivnmente di 
questi tipi di contratto, favo
rite In ciò dal prefeUl che ri
lasciano 1 decreti per l'istal
lazione degli impianti non a 
nome del gestore ma a no
me delle società richiedenti. 

I benzinai rivendicano una 
regolamentazione per legge 
della vendita dei piodotti ne-
trolifprf che tenga conto del
la loro attività lavoialiva e 
commerciale, richiamandosi a 
auelle forme consentite dal 
codice civile e stabilendo una 
volta per tutte che la conces
sione degli impianti e dello 
attrezzature da parie delle so
cietà 0 imprese devo consi
derarsi complementare in 
quanto che gli impianti sono 
strumenti indispensabili per 
assolvere II compito essenzia
le, cioè la vendita dei prodot
ti petroliferi. 

Allo stato attuale le società 
petrolifere fanno vendere i lo
ro prodotti dando un vero e 
proprio mandato ai benzinaio: 
infatti determinano condi
zioni di vendita e controlli, 
senza che quosti atti abbiano 
riconoscimento giuridico, il 
comodato regolando (in mo
do Improprio) soltanto la con
cessione degli impianti, ed è 
cosi trascurato il rapporto 
commerciale e dì lavoro cho 
esiste nella realtà Ira società 
e benzinai. 

E' urgente che le società 
concedano un aumento imme
diato della percentuale di gua
dagno e assumano l'Impegno 
di accettare enlro breve tem
po un contratto normativo 
nazionale basato sul contenu
to di una nuova leggi? che ten
ga conto delle attività com
merciali e dei rapporti di la
voro, invece che della cessio
ne degli impianti, 

II contratto nazionale do
vrà specificare inoltre le mo
dalità della custodia degli im
pianti e delle attrezzature in 
una delle forme previste dal 
CC. (ad esemplo l'affitto); la 
durala dei contratto, lo per
centuali, introducendo il prin
cipio dell'aggiornamento seme
strale secondo la scala mobi
le; nuovi criteri di pagameli-
to, il riconoscimento dei ca-
li, abolizione delln pubblicità 
a ranco del gestore, la parte
cipazione della impresa al
le spose per l'energia elettri
ca, il totale carico alla socie
tà per la manutenzione degli 
impianti, criteri di successio
ne e quant'altro può costi
tuire materia di rapporti com

merciali e di interessi tra le 
parti. 

I benzinai sollecitano i pai 
lameritan democratici ad In
tensificare il loro impegno 
perchè .sia approvata quanto 
prima la nuova legge che re
goli la vendita dei prodotti 
petroliferi. Inoltre esigono dal 
governo nuovi criteri per la 
tassazione sui redditi del ben
zinai e disposizioni per impe
dire la prolificazione già ec
cessiva dei contri di vendita. 

Emesso un comunicato 

Isolotto: la Curia 
prende tempo 

Il cardinale Fiorii si sarebbe incontralo col Papa 

La Cuna fìorentna ha diffuso 
ieri :ti comunicato .sulla vicenda 
dell ' I iololtn; 

•1 La difficile situazione deter
minata dai fa l l i delia parrocchia 
dell'Isolotto ~ e che ha avuto 
npercussioni sull'unità ecclesiale 
della no-,t:a diocesi — si e rive
lata più delirata e compiccia 
dopo « 1 11 timi avvenimenti 

Celebrato il 51° della 
d'Ottobre 

Ier i mattina si sono r iuni t i il Comitale federale e la Com
missione federale d i controllo per discutere sulla preparazione 
del X I I Congresso del PCI. Al l ' Inizio dei lavor i , Il compagno 
sen. Remo Scappini ha preso la parola per r icordare i l 51. anni
versario della Rivoluzione d'Ottobre, solloìineando la portata 
storica e il significalo politico di questo grande avvenimento. 

La Rivolt inone d'Ottobre e la costruzione del socialismo 
nell'URSS rappresentano, in fa t t i , una tappa decisiva por i l 
progresso del l 'umanità. I comunisti fiorentini si associano per
ciò al saltilo e al plauso che da ogni parie giunge In questi 
giorni all 'Unione Sovietica. 

Successivamente ha preso la parola l i compagno Alberto 
Cecchl, che ha temilo un'ampia relazione sui problemi pol i t ic i 
f iorentini In ordine alla preparazione del congresso provinciale 
che si torva nei g iorni 9-10 1112 gennaio. Ricordiamo che il 
51. anniversario della Rivoluzione d'Ottobre sarà celebrato dalla 
compagna Nilde Jol t i sabafo nel salone de l l 'ARCI . La mani
festazione è stala organizzata dal la Federazione del PCI. 

Tale situa/iorc e al tu al monte 
al responsabili' esame de) \e -
.scovo, coadiuvato dagli erga 
nismi ordinari per il governo 
pastorale della diocesi, per i.na 
•soluzione rispondente alla vera 
natura delia Chiesa locale e ni 
Ixtie comune dei suoi fedeli 
K' necessaria pei tanto da parto 
di tutu ciucila IH noiosa e cri
stiana attesa che comprende co 
me 1 problemi sollevati dalla 
vicenda appartengono alla Crre-
SJ nell'ambito (iella quale e da 
chi ha il legittimo ni,insterò pò-. 
sono essere portali a soluzione ». 

Questo comunicalo conferma 
l'ipotesi di un rumo nel tempo 
di una risposta da parte de.la 
Cuna alla comunità dell'I solodo, 
data la « delicate/za » e •* cotti-
plcAS'ta » appunto dogli avveni
menti. Mentre la Cui ia ed il 
vescovo esani nano l.i situazione, 
c'è da r i l c v v e la martellante 
campagna 01 stampa imbastita 
da * La Nazione » la quale, ab
bandonata la falsa oggettivila 
dei primi giorni, si è decisa
mente gettata nella mischia po
loni.//andò vivacemente ceri co 
loro che solidarizza 10 con don 
Maral e sposando la causa di 
tutto i l ciarpame di destra che 
non lia esitato .1 ch.-xlere il lin
ciaggio (sintomatica la lettera 
letta in chiesa 'a sera del 31 ot
tobre) di don Mazzi e dei par
rocchiani, in nome del profitto 
e dell'intolleranza. L i Cuna sco
igliela castoro 0 la Chiesa dei 
poveri >? S'egli ambenti giorna
listi* 1 si dice che i! cardinale 
Fiorit .si sarebl» neattrato con 
il Papa. 

Sentenza al processo per tentato uxoricidio 

Undici anni di reclusione 

al bracciante molisano 
E' stato riconosciuto colpevole di aver tentato di uccidere la moglie 

gettandola nell'Ombrone e di aver violato gli obblighi familiari 

D.cci anni e undici mesi di 
reclusione: questa la pena 
in f l i t ta dal la Corte d'assise d i 
pr imo grado a Emil io D'Ales
sandro, i l bracciante di San 
Felice dol Molise residente al 
lìottegone, riconosciuto colpe
vole di aver tentato di ucci

dere la moglie, Raffael la P i -
sanielio, gettandola nell 'Om
brone. 

La sentenza e stala emessa 
nel pomeriggio d i ier i , dopo 
due ore e un quarto di came
ra di consiglio. I g iudic i , in
fa t t i . si erano r i t i ra t i ol le I t i . 

iljpartito 
Quella sera olle ore 21.30, 

presso la seziono dol PCI Cure 
— via Boccaccio 38 — avrà Ivo
go un'assemblea di parli lo nel 
corso della quale snranno Illu
strale le Tasi dal XI I Congresso 
del PCI. All'assemblea sarà pre
sente Il compagno Renalo Dini, 
responsabile di stampa e pro
paganda dallo Federatone fio
rentina dol PCI, 

dopo uiva breve replica do] 
P.M. dottor Vigna e del difen
sore del l ' imputalo, avvocato 
Saugormano, ed erano rìon-
Un i i in aula alle 18,15. 

L' imputato, a l la ' le t tura del
la .sentenza, è rimasto impas
sibile. come inebetito. 
F.milio D'Alessandro è slato 
riconosciuto colpevole anche 
di violazione degli obblighi di 
assistenza fami l iare 0 ha avu
to un anno di reclusione con
donato, 

Sui giudici ha inf lui to, mol
to probabilmente, i l compor
tamento assurdo del l ' imputato 
che lia cercato di negare an
che l'evidenza dei fa t t i , come 
ad esempio la cncoslanza che 
rgh «iveva un'amante 

Un amante che scriveva una 
lettera, duo lettere al giorno 
che i l D'Alessandro conserva
va golosamente, tanto e vero 
clic poi gli sono state seque 
strale nella sua colia e suoces 
sivamento allegato agli Jitti 
del processo. 

Quando la moglie è venula 
3 conoscenza di quelle lettere. 
le \m viste sullo scranno tic! 
presidente, se prima era stnla 
reticente, poi 6 slata decisa r 
precisa nel raccontare come 
si svolsero i fat t i di quella 
drammatica giornata del 20 
novembre lillió quando cadde 
in acqua. K per Emil io D" \ -
lessandro e stata Li fine, 

NELLA FOTO: Emilio D'A
lessandro. 

Dopi due .inni di inchiesta 
0000 approdate .sullo sel l ino 
del presideiiU1 della pr ima se
ziono dol iribun.rie il \o lumi 
no=o fascini lo dei « chiosimi *. 
i poven orfani di Pralo che 
noi T Rifugio Mar ia Assunti! 
in cielo * no hanno viste di 
tut t i i e i lon TI prò esso ini-
7ia atamani o .sul ba >co degli 
impil i .Hi CI do\ robb ossero 
.inchi* p.ul i i ' l.u>iui"<. ), .il so 
colo Gioacchino Po] a ,att i , un
to a Prato HI anni f 1 o rosi 
dento in via dol P a l o 52, che 
deve rispondere dì omicidio 
eolpoio por (abba i dono di 
persona 1 n. a pace 'se mito da 
morie ». 

I.' imputazione si r i ferisco al 
decesso pei peritonite di San
tino Boccia, un giovane di 23 
anni cho \ ivo va noi «Rifugio*. 
I l giovano fu curato per mol t i 
g iorn i , da una novizia laurea
la in medicina, per una banale 
col ica. Lasciato in clausura 
alla cure di suo fratel lo sedi
cenne, Santino Boccia chiose 
più vol le di andare all 'ospe
dale. Quando ce lo mandarono. 
ora in coma e i medici non 
poterono fare nul la. 

So la presenza d i padre T,eo-
nardo è incerta, quasi sicura 
invoco è la presenza degli a l 
t r i imputat i , e cioè Alighiero 
Hancì, 4fì anni, domici l iato 
presso i l santuario della Ma
donna del Sasso a Molit i del 
Piano, detto « f r a Ludov ico»; 
Vincenza Ferm i la , 45 anni, 
nata a S. Gregorio Malese 
(Caserta), detta sorella 1 ton
fi la ; Giiwop|)o l 'ac in i , 41 
anni, domici l iato in via Car
rador i . 43 anni , detto « f ra Lu
ciano », tutt i imputa l i di « mal-
t rat tament i d i m i n o r i » : An
gela Do Lucia. 41 anni, resi
dente a Pralo presso la par-
i occhia di S. Agostino, impu
tata di « mal t rat tament i di mi 
nori *• por aver nella sua qua
lità di sorvegliante * jietcosso 
.sovente e con forza. anche con 
bastoni, sottoponendo così i 
fanc iu l l i ad un regime d i vi ta 
intollerabile e umil iante »; 
Fernanda Oliva, 45 anni, resi
dente a Genova in via Ma
rasmi 2. imputata insieme a 
Al ighiero Banci di «abbando
no di |jorsoriti incapace segui
to da morte ». 

Quando il IV dicembre HHlr> 
l ' inchiesta venne avv ia la, esi
steva da ben dieci anni un 
grosso dossier pieno d i accu
rate relazioni, di coraggiose 
denunce presentate da inse
gnant i , ispettori scolastici ' 
tutto pcr.s(,ne ohe avevano 
avuto modo d i osservare da 
vicino i l iv id i delle frustate 
nelle gambe, i bernoccoli per 
1 colpi di bastone 

Ma tutte quelle denunce non 
erano servite a nul la. Ci volle 
i l morto, un ragazzo d i vent i t ré 
anni che agonizzò por una de
cina di gioì n i : * peritonite t> 
scambiala per una banalissi
ma colica 
E finalmente qualcuno si mos
se. Lo scandalo scoppiò e la 
ver i tà su quella casa della ca
r i tà \eivnc Tuori in Lulla la sua 
drammat ic i tà , grazie olle de
nunce del nostro giornale. 

Come vivevano i < celesti
ni », come i ragazzi erano 
notoriamente def in i t i per i l 
coloro dei grembiul i? Ecco 
cosa dice pache I^ounardo. 
« La v i ta dei ragaz/zi si svol
geva secondo questo schema: 
dopo la sveglia andavano in 
chiesa alla messa, poi face-
Nano colazione (« brioclies 
vecchie di qualche giorno, 
pane ammuf f i to e mele che 
si riducevano a l torsolo quan
do la parte marcia veniva 
buttata via »: così è scrit
to nella inchiesta giudizia
r ia N.rì.Ii ) « poi andavano a 
scuola, poi facevano una v i 
sita d i r ingraziamento in 
chiesa, poi i l pranzo, poi an
davano al doposcuola, poi 
un 'a l t ra visita in chiesa per 
la funzione, quindi la cena. 
le proghiere della sera in chie
sa e poi a letto ». 

In questa atmosfera mistica 
regnava la regola dol silen
zio in refettor io, silenzio 
quando si coricavano ]•! chi 
non rispettava la regola, giù 
legnate. Colpi di f rusta e di 
bastonate d ist r ibui t i senza c-
conomia ai bambini cho ve
nivano pr iva l i dei pasti con
dannal i a mangiare 1 zuppa 

Gabbuggitini 

sollecita 

l'approvazione 

del bilancio 
Il presidente della Giunto prò-

vinci a le, compagno Gnbbuggla-
ni , ha Invialo ni pretella di 
Flronio una lettera coti la quale 
si sollecitano l'esame e l'appro
vazione, do porto dell'organo 
lulorlo, del bilancio di previ
sione per II 1968, adoNalo dal 
Consiglio provinciale II I I giù 
gno 1 e orso e trasmesso alla 
Prefellura — dopo decorsi I 
prescritti termini di pubblica
zione — Il 6 agoslo 1968. Ciò 
si rende Indispensabile per con
sentire nll'ammlnislrazione sia 
di oli "nero II pre fin a n i la mento 
in conto del mutuo a ripiano 
del disavanzo '68, sia di prodì-
spor-e II bilancio di previsione 
196t, 

condita («in l olio di fegato 
di m e ] l u / / o * . ragazzi leg.i 
t i per i polsi e le cavigl ie a l 
le quattro zampo dol letto. 
sotto il letto stesso: legati e 
chiusi 111 un ripostiglio pieno 
di topi; rngaw.i costretti a 
stare 111 ginocchio sulle ma
ni, 0 con lo mani sulla nuca, 
o le braccia levate in al to: 
(O'-tr f t l i a lecca re lo orine 
propi 10 0 quello dogli a l t r i 
bambini, punit i con bagni 0 
docce gelide audio in pieno 
inverno. Insomma, roba da 
lager nazisti. 

Ora s]MHtn ai giudic i , dopo 
che il P M. dottor Vigna ha 
inchiodato allo loro respon 
sabil i tà gl i imputat i , l 'u l t i 
ma parola. Ma tuttavia re
sta un punto da chiar i re, che 
l ' istruttor ia ha solo sf iorato: 
che fine hanno fatto le co
spicue of fer te in denaro de
stinale ai «ce les t in i» da be
nefattor i di ogni ceto sociale? 
I l 1 r i fugio » aveva molt i ho 
n i . e lo proprietà immobi
l ia r i vennero intestate a due 

società | * r azioni* MA VE ) 
[Mar ia Vergine) 0 Immobil ia
re Civi le Pratese. Si dico che 
queste società fossero i l pa
ravento d i interessi cho con 
l'assistenza non hanno pro
prio nulla a che vedere. 

Nella relazione di una ispet
tr ice scolastica allogala agli 
att i is t rut tor i si logge: 1 Trop
po grossi mle ic -M elio ; n \ u l 
liono l ' ist i tuto da fonti diver
so... ». Qualcuno sulla pelle 
dei •i celestini * ha guada
gnalo ed è rimasto fuor i . 

E ora qualche dato su! 
processo, f i l i imputa l i , co 
m'è nolo sono sette (cinque 
sono stal i prosciolt i in istrut
to r ia ) , mentre le par l i offe
se sono 12U 0 i testimoni ( i l . 
Pubblico ministero è i l dottor 
Vigna. « Fra Luciano », «Fra 
Ludovico », « Sorella Toofila» 
e sorella 0 Carmela » furono 
t ra t t i in arresto i l 21 gennaio 
del 1966 e furono rimessi in 
l ibertà dopo un mese e mez
zo di reclusione. 

Nella foto: Padre Leonardo 

E' ripresa la lotta contro i soprusi padronali 

Nuovo sciopero 
a l la «Pasquali» 

Solidarietà delle commissioni interne della Galileo, del Nuovo 
Pignone e della Fiat — Fermo il lavoro alla Lancia 

Fra due auto 

Pauroso scontro in 
piano Torquato Tasso 

Piazza Torquato Tasso è 
stata ier i nuovamente tea
tro di uno spettacolare inci
dente della strada. Due auto, 
una <• Fiat 124 » proveniente 
dal viale Ludovico Ariosto e 
diretta in via Francesco Da 
Paola ed un'« Appia » che pro
veniva dai v ia l i si sono scon
t ra te . A causa del violento 
urto le due vol ture sono f in i te 
contro un muro. 

Nello spettacolare incidente 
— dovuto alla mancanza di 
v ig i l i urbani 0 di semafori — 
sono r imast i fe r i t i Francesco 
Rcitann di .10 anni, abitante in 
via del l 'Orto 10. che era alla 
guida delia « 124 » e Mar io 
Buccinrdinj di 55 anni dimo-

B*fc M « i l U H ' *—v-- — ili 

rante in via dei Pin i 9-\. che 
conduceva )'< Appia ». Tut t i e 
due con una ambulanza sono 
stali t rasportal i a San Giovan
ni di DÌO' 

E medici hanno giudicato i l 
l ic i tano guar ib i le in 15 giorni 
e i l Bucciardnu in 12. Ix* due 
vetture hanno riportato gra
vissimi danni e sono stale ri
mosse con un carro a l i rezzi. 

Come abbiamo accennalo, 
l ' incidente di ier i matt ina si 
è risolto senza grav i conso 
guenze, ma è evidente che il 
Comune dovrà provvedere ad 
instal lare dei semafori 0 a da-
i c disposizione al comunrlo 
ilei v ig i l i urbani per evi tare 
i l r ipetersi di incidenti . 

^ìteEcr 
Richiesta una sezione INANI a Signa 

Il Consiglio comunale di Signa ha preso in esame la pra
tica p"r istituire a Signa una sezione territoriale 1NAM la 
quale contribuisca a servire te migliaia di lavoratori del com
prensorio di Signa. Lastra a Signa, Campi Oìscnzio. Visto 
clic tale richiesta scaturì in seguito ad un convegno indetto 
dai comuni di Signa e Lastia a Signa, i l quale, analizzando 
tlctl.igiialamente la situazione, pmvvide a nomina re una com
missione che ebbe un diretto contatto con gli organi dirigenti 
ciel l lNAM già nel 19<ì5; constatato come tale richiesta sìa stala 
favorevolmente accolta da parte cbgli organi dirigenti del-
l'INA.M 0 accertalo che il comune ha svolto una collante pres
sione vnso lab oigani. perrhé questi dessero corso effettivo 
ngli impegni assunti; rilevalo perà che lo sviluppo della pra-
lica si muove con estrema lentezza e che InU'oggi, mentre 
a unioni ano le necessità dei lavoratori, gli organi responsabili 
non danno segno di voler dare soluzione al problema con 
IH dovuta ce'entà che il caso richiede; i l Consiglio comunale 
rivolge un energico e pressante invilo agli organi responsabili 
dcl l ' IXAM affinché questi il,ano corso immediato ali? decisioni 
già assunte, allo scopo di istituii0 in Signa delta sezione ter
ritoriale. poiché il gravo disagio che i lavoratori, in numero 
sempre crescente, seno costretti a sopjwrlnr? venga fin rimonte 
a cessare. 

Visita del prof. Devoto alla Provincia 
Il proL Giacomo Devoto, che ha lasciato rceen io niente lo 

incarico di Rettore magnilico dell'Università degli studi di 
Firenze, si è recalo stamani in vsiita di commiato dal pre
sidente della Provincia Flio (iabbuggiani, con il quale si e 
malrcltomito in cordiale colloquio. 

Congresso dei lavoratori dell'ATAF-CGlL 
Domani, presso il CraLATAF — Piazza AJbenghi 2 — s 

lena il I I Congmso aziendale col seguente nrogramma 
ore Hi. relazione introduttiva nomina delle commissioni «per 
Inni del dibattito, domenica alle 01 e il 1 Ipresa del dibahl lo: 
conclusioni, elezioni membri della sezione sindacale e dei 
delegati ai congresso provinciale. I settanta delegali eletti 
nelle assemblo-1 piecongrcs , ' inli di deposito in rappresentanza 
elei 1403 iscritti ni sindacato per discutere — nel quadro 
degli orientamenti elaborali pei il V I I Congresso nazionale 
— sulla situazione aziendale, siili > prospettive 1 ivendioalivp 
0 di politica dei (raspolli nonché sul'u funz.ono del sindacate 
e sulle sue strutture org miz/ative. 

Da ieri è ripresa In lotta dei 
lavoratori della Motocoltivatori 
Pasquali di Calenznno Lo scio-
IK'io. per deci.s.one dell'assem
blea nei lavoratori, continuerà 
lino a domani e in quella gioi
ti ala saranno prese le ulteriori 
decisioni. Da due mesi i lavo
ratori della Pasquali si stanno 
battendo con estrema energia e 
tenacia cai l ro un .mliistriale che 
01 mai di mastra coivo l;t coitos.i 
resistenza che oppone .ill'azione 
,s;n4acale nco è sirettamctrc le
gata ai molivi delle rivendica-
zictii sindacali ma persegue fini 
diversi, provocando con questo 
esoso atteggiamento min siUin 
/ione di estrema tensione s.n-
dac.-ile. 

Contro questo atteggiamento 
ed in solidarietà con i lavoratori 
de'la Pasquali. In categoria dei 
me! a'meccanici si sta slr.ngenoo 
compatta a &oslojno di uno lotta 
dura e tenace che devo poter 
suturare il vergognoso atteggia-
mento della direziono della Pa
squali. I.c commissioni interne 
del \ u o \ o Pienone, della Ca
ldeo e della Fiat, hanno deciso 
di dar mi AIO ad una solloscr;-
7.ioi e fra i dipendenti lielol più 
grandi aziende fiorentine per so
stenere ano!ie economica metile 
la lotta ilei lavoratori della Pa
squali. 

Ix> segreterie provinciali dei 
sindacali metalmeccanici, di 
fronte a decisioni gravi di lotta 
elio l ' i l t i ' i ' iore ottusa posizione 
dell'az onda poserebbe inevita
bilmente a prendere, hanno in
detto per domani alle ore 10.30 
una conferenza stampa, che si 
l ena nei locali della Casa del 
poiwlo di Calemano. hi quella 
occasione, di fronte alla .stam
pa cittadina, alle personalità 
della zona, al comitato di soli
dario! à sorto por volontà del 
popolo di Calenznno, od ai mem
bri delle commissioni interne 
delle aziende metalmeccaniche, 
preciseranno in ogni minimo det
taglio le sltuaz.ion. connesse alla 
vertcìua. 

LANCIA 

Trasporti merci 
I 
I 
1 ai sino 

Lunedì 11 alle 21 plesso la Camera Confederale (tei La 
Miro, HoiK" dei d e c i 2. avià INORO il II ("unniesso piovil i 
naie de] s i l to ie ti. isporli mei ci corrieri e spedizionieri 
[ .!:( d ' l ev i t i si riuniranno in i.ippresentan/a dei (ìli!) iscritti 
al sindacato 

La d.roziono della filiale fio-
i colina della * Lancia > ha licen
ziato in tronco un operaio « col-
I>evole * tii aver operalo attiva
mente per la creazione della 
commissione interna all'interno 
dello stabilimento. Si traila di 
un provvedimento vergognoso, 
tanto più grave EO si considera 
che ia vicenda si trascina da 
diversi giorni e cho lm suscitalo 
I imniedinla reazione di tul l i i 
lavoratori clic ieri sono scesi in 
sciopero. 

Il licenziamento è stato infatt i 
comunicato solo poco prima che 
gli operai scendessero In scio 
pero, conte deciso unitariamente 
dai sindacali di categoria ade. 
renti alla CGIL ed nlla CISL. 

L'operaio, nei giorni scorsi, 
con la motivazione di «ragion: 
tecniche *, venne trasferito da 
mansioni fiduciarie di sorveglian
te al te;iarlo lavaggio pozzi. 
Questo fatto, d ie ha chiaramente 
il sapore della rappresaglia, su
scitò le reazioni degli operai che 
decisero lo sciopero. 

Conferenza del 

sen. Palazzeschi 

sul blocco 

dei liti 
Q11e.1ta sera (venerdì 8 no-

vombie) alle oro 21, nei locali 
della Casa del popolo di Ini-
pinne!.t, av rà luogo una con
ferenza tenuta da! senatore Vn-
seo Palazzeschi sul tenia. 4 Con
i l o to sblocco dei f i t t i , per 
l'equo canone» indetta dal lo
cale circolo UDÌ. 
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